Costituzione della Repubblica Italiana

Parte prima
DIRITTI E DOVERI DEI CITTADINI

TITOLO III
RAPPORTI ECONOMICI

Art. 47.

La Repubblica incoraggia e tutela il risparmio in tutte le sue forme; disciplina, coordina e controlla l'esercizio del credito.

Favorisce l'accesso del risparmio popolare, alla proprietà dell'abitazione, alla proprietà diretta coltivatrice e al diretto e indiretto investimento azionario nei grandi complessi produttivi del Paese.

Nella nostra Costituzione si ritrovano elementi provenienti dalle differenti correnti di pensiero che hanno contribuito alla sua redazione. Nell'articolo 47 è facile riconoscere, con i suoi riferimenti al risparmio familiare, alla proprietà familiare dell'abitazione e del fondo agricolo, gli echi del pensiero mazziniano e della dottrina sociale della Chiesa.

Potrebbe apparire curioso che Attac, nella cui analisi non sono certo preponderanti i riferimenti a Mazzini e Leone XIII, “adotti” proprio questo articolo. Non è così.

La degenerazione in senso speculativo dell'economia, derivante dalla sua finanziarizzazione, che Attac denuncia da più di dieci anni, ha contribuito a svuotare di significato, per non dire tradito, l'articolo 47.

Il risparmio familiare non è più inserito nel circuito, un tempo virtuoso, di un rapido reinvestimento nell'attività produttiva; ma è diventato massa di manovra per fondi speculativi, con la sua pesante ricaduta di rischi per i cittadini il cui risparmio la Repubblica s'era assunta l'onere di tutelare. 

La disciplina, il controllo e il coordinamento dell'esercizio del credito, come pensati dai nostri costituenti, sono stati spazzati via all'insegna della più selvaggia deregulation, contemporaneamente alla separazione tra intermediazione del credito e speculazione finanziaria.

La previsione del secondo comma, di un collegamento del risparmio all'investimento produttivo con un preciso riferimento geografico (il Paese del 1947 oggi non può che essere l'Europa) è stata sostituita dall'attività predatoria del circuito globale della finanza mondiale.

Quello che è stato definito “il pensiero unico” neoliberale, espressione dell'egemonia culturale della finanza globale ormai totalmente scollegata dalla produzione, ha contributo a rendere “orfano” e dunque bisognoso di “adozione” proprio l'articolo che la nostra Costituzione dedica al risparmio.

Da sempre Attac si pone l'obiettivo di contrastare l'egemonia del “pensiero unico”, l'autentica pozione tossica che ha trasformato il dottor Jekyll della proprietà privata e della libera impresa  nell'autentico mister Hyde della speculazione finanziaria.
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